
Bames-Sem: casse svuotate, lavoratori licenziati

Perquisizioni e avvisi di garanzia ria-
prono il caso di Bames e Sem, due
aziende un tempo leader nel distretto
tecnologico di Vimercate, in provincia
di Monza, dichiarate fallite alla fine
dell’anno scorso dopo anni di difficol-
tà. Su mandato della procura monzese
i finanzieri hanno fatto visita a nove
persone, tra ex dirigenti, professionisti
e tre membri della famiglia proprieta-
ria (Bartolini), indagate a vario titolo
nell’inchiesta per bancarotta aperta
dal pm Walter Mapelli.

Tutto parte dalla dichiarazione di
fallimento del Tribunale, che ha defini-
to la situazione debitoria e finanziaria
delle due aziende «strutturalmente

compromessa», così come da anni de-
nunciavano i sindacati. Gli stessi rap-
presentanti dei lavoratori avevano pre-
sentato istanza di fallimento per sot-
trarre le due società alla gestione della
famiglia Bartolini. E già nel 2011 pub-
blicavano un rapporto dal titolo poco
equivoco: «Il saccheggio di Bames,
Quattro anni di giochi finanziari sulle
spalle dei lavoratori».

Dubbi che adesso riecheggiano nel
fascicolo della procura brianzola, che
attraverso l’esame delle perizie e dei bi-
lanci societari ha ricostruito operazio-
ni che portano ad ipotizzare uno svuo-
tamento delle casse sociali. Sotto la len-
te è finito, in particolare, un contratto
di finanziamento cosiddetto di lease
back, attraverso il quale Bames avreb-
be ottenuto circa 80 milioni di euro.

LAPISTA DEISOLDI
Denaro che, secondo le ipotesi investi-
gative, sarebbe servito non tanto a ri-
lanciare le attività di elettronica, quan-
to ad acquistare partecipazioni in altre
società o a finanziare aziende del Grup-
po. Tra le quali: Bartolini Progetti Spa,
Gruppo Bartolini Progetti Spa, Pega-
sus Srl, Borghi Trasporti Spedizioni
Spa., Fin Presto Spa, Finema Srl, H3
Srl., Multivendor Service Srl.

Adesso le indagini punterebbero

non solo a fare luce sulla gestione delle
due società travolte dal crac finanzia-
rio, ma anche ad accertare la possibili-
tà che qualcuno abbia costituito patri-
moni sottraendo fondi ai creditori o ai
lavoratori. Che non sono pochi. Bames
e Sem, i cui acronimi stanno per Bartoli-
ni after market electronics services e Servi-
ces electronic manufactoring, arrivano a
contare insieme 379 dipendenti. Perso-
ne, famiglie, che alla fine del 2014 reste-
ranno senza ammortizzatori sociali e
che adesso sperano nell’Expo 2015 e
nell’arrivo di qualche imprenditore
che voglia rilanciare il loro lavoro. Più
o meno quello che si auspicava qualche
anno fa, quando il gruppo Bartolini rile-
vava l’ex Celestica, dalla quale poi è na-
ta Bames (Sem esisteva già). Anche se
«i dubbi sul ruolo di Bartolini Progetti

sono stati denunciati da Fim e Fiom sin
dalla sua comparsa in questa vicenda -
ricordava ieri in una nota Gianluigi Re-
daelli, segretario della Fim-Cisl a Mon-
za - in particolare dopo l’acquisizione
delle quote di Celestica Italia che aveva-
mo contestato fortemente perché veni-
va stravolto il senso della re-industria-
lizzazione prevista nel Protocollo Isti-
tuzionale firmato dalle parti in Regio-
ne Lombardia il 2 agosto 2006».

Una storia che va avanti da molti an-
ni, e sulla quale lo scorso dieci febbraio
i lavoratori cercavano di riportare un
po’ d’attenzione, manifestando sotto la
sede della Provincia dove era in corso
un tavolo sulla loro situazione. Che
non è isolata. Secondo i sindacati in
Lombardia sarebbero 2.500 i posti a
rischio nel settore della tecnologia.

Il taglio dell’Irap, se da annuncio dovesse
diventare la proposta unica o prevalente
per la riduzione del cuneo fiscale, trove-
rebbe la Cgil contraria. «I lavoratori non
avrebbero benefici fiscali», taglia corto Su-
sanna Camusso nel corso di una conferen-
za stampa in cui fa il punto sui prossimi
appuntamenti del suo sindacato, il con-
gresso e la consultazione sul Testo unico
sulla rappresentanza. Inevitabilmente il
discorso cade sul governo ed è un mix di
attesa e paletti. Attesa per le proposte, «di
titoli ne abbiamo sentiti e letti tanti», e per
un confronto tra governo e parti sociali
«che al momento non mi pare sia
nell’agenda di Renzi. Questo è un proble-
ma - aggiunge il segretario generale della
Cgil - Il primo messaggio per il premier è
che non si può saltare la rappresentanza
sociale, non siamo solo sigle». E ricorda
che se prima della riforma sulle pensioni
si fossefatto un serio confronto con i sinda-
cati «non staremmo qui, dopo tre anni a
parlare di esodati».

NOAL TAGLIODELL’IRAP
No al taglio dell’Irap, perché come già ac-
cadde sotto il governo Prodi non portò sol-
lievo neanche ai consumi. E perplessità su
di un’eventuale riduzione dell’Irpef per-
ché premierebbe tutte le persone fisiche
indistintamente «con un gradito omaggio
agli evasori». Meglio sarebbe far leva sulle
detrazioni come già la Cgil aveva indicato
a Letta. In ogni caso servono le coperture
finanziarie: sulla spending review, ad
esempio «credo si stia vendendo la pelle di
un orso ma non so dove sia l’orso». Insom-
ma per Camusso «è necessario discutere
con nettezza delle forme di finanziamento
perché al momento ci sono elementi poco
traducibili e comprensibili». Il sindacato
di Corso d’Italia aspetta le mosse del nuo-
vo governo «constatando e non lamentan-
do» di non aver ancora visto il Job act, o
sentito - tra le tante cose dette da Renzi-
riferimenti al tema della cassa integrazio-
ne che anche la Cgil vuole riformata ma
nel segno dell’estensione delle tutele.

Il lavoro, «soprattutto quello che man-
ca», e le pensioni, «con le ferite aperte»
della legge Fornero, sono stati al centro
delle assemblee congressuali, oltre 50
mila a fronte delle 42 mila del congresso
precedente. La Cgil va all’assise di mag-
gio scontando per la prima volta da mol-
tissimi anni un calo degli iscritti. Il 2013
si è chiuso con 5.686.210 tesserati, con
una flessione dello 0,46% rispetto al
2012. «Nel quinto anno di crisi economi-
ca possiamo dire con vera soddisfazione
che chiudiamo con una leggerissima per-
dita», commenta Camusso, specificando
che il calo si è verificato nei settori indu-
striali mentre nelle telecomunicazioni e
nel terziario si è verificata una lieve cre-
scita ma - a differenza degli anni prece-
denti - non tale da compensare la flessio-
ne nell’industria che più di altri paga
l’emorragia di posti a causa della crisi.
Come testimonia il calo dell’1,5% degli
iscritti alla Fiom «che tuttavia non è la
categoria industriale che perde di più»,
precisa il segretario. In calo anche i pen-
sionati. Il dato complessivo, ragiona Ca-
musso, «è in netta contraddizione con
quanto avviene sul lavoro che è in conti-
nua diminuzione, e riflette la nuova sin-
dacalizzazione che spesso va di pari pas-

so con la perdita di lavoro».
Lastbutnotleast, la delicata e comples-

sa partita del Testo unico sulla rappre-
sentanza su cui il direttivo della Cgil mer-
coledì ha deciso di avviare una consulta-
zione degli iscritti. Una scelta che per le
modalità e il quesito posto viene conte-
stata dalla minoranza del sindacato e
dalla maggioranza della Fiom che ne fa

parte. Il voto si terrà a marzo. «Se l’ac-
cordo venisse bocciato - ha annunciato
Camusso - la Cgil ne trarrà le conseguen-
ze». In pratica verrebbe ritirata la firma
posta sotto l’intesa con Cisl e Uil e Con-
findustria e Confservizi. Rispondendo a
chi le chiedeva dell’ipotesi che la Fiom
decida di non partecipare alla consulta-
zione, Camusso ha risposto che sarebbe

«un danno per i lavoratori metalmecca-
nici dirgli che non possano votare». Deci-
sioni a riguardo sono attese per lunedì
quando si riunirà il comitato centrale
dei metalmeccanici. Il leader, Maurizio
Landini, ieri con una nota è tornato a
denunciare «la crisi democratica e di
strategia che coinvolge la Cgil, la mia or-
ganizzazione».

ENI

Rinegoziacontratti
conStatoil
● Eniha firmato conStatoil un
accordosulla revisione del
contrattodi fornitura di gasa
lungotermine. Lerevisioni
riguardanoanche i prezzie i
volumidigas. Iprocedimenti
arbitrali avviatida Eni sono quindi
sospesiper 30giorniconsentendo
allepartidi definireun accordo
dettagliatovoltoadaffrontareun
mercatodelgassfidante e in
continuaevoluzione.

BREVI

UNIPOLSAI

SbarcaaWall street
congliAdr
●UnipolSaiè sbarcataa Wall
Street.GliAdr non sponsorizzatì di
Fondiaria-Sai registrati presso la
BorsaUsa dal2008, infatti, hanno
cambiatodenominazione
assumendoquella dell’entità nata
dalla fusionetra Fonsaie Unipol.Gli
«unsponsoredAdr»sono titoli
emessi sul mercatoUsa dauna
bancadepositaria senza la
partecipazionedell’emittente lecui
azioni fanno da sottostanteall’Adr.

OCCHIALERIA

Crescedel4,3%
conl’export
● L’occhialeria italiana è cresciuta
nel2013 del4,3% arrivandoauna
produzionedi 2.919milionidi
euro.Un incrementosostenuto
esclusivamentedall’andamento
delleesportazioni, aumentate del
7,2%.Lo si legge in una notadi
Anfao,associazionedi settore. Nel
2013si contano 869aziende
(-1,3%rispetto al2012) con15.830
addetti (-2,4%rispetto al 2012).

TELECOM ITALIA

Riduzionecdae
nuovopresidente
● Riduzione a11o 13 membridella
composizionedelcda, scelta del
presidentefra i consiglieri
indipendenti,«affinché
rappresentiuna figura digaranzia
per tuttigli azionisti»e garanzia
dell’«indipendenzadelnuovocda
rispettosia al management sia
all’azionistadi riferimento». Sono
leprincipali raccomandazioni
suggeritedal cdadi TelecomItalia
invistadell’assembleadi aprile.
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Nove indagati: bancarotta
fraudolenta per il crac
delle aziende high tech
di Vimercate

Camusso: il governo
ascolti le parti sociali
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Il segretario della Cgil Susanna Camusso FOTO INFOPHOTO

SEA

VitoGamberale indagatoperturbativad’asta
Laprocuradi Milano hachiuso
l’indaginesull’acquistoda parte di
F2idel29,75% di Sea, la societàche
gestiscegli aeroporti di Milano.
VitoGamberale, numerouno del
fondo,è indagato per concorso in
turbativad’asta.Oltre aGamberale
sono indagatiMauroMaia,dirigente
diF2i, anche l’indiano BehariVinod
Sahai,procuratorespeciale della
societàSrei infrastructure finance,
cheaveva presentato un’offertaper
laquotadi Sea, nonaccettataperchè
depositatacondieci minutidi ritardo.

Laquotadel29,75% di Sea è stata
vendutadalComune di MilanoaF2i il
16dicembre2011. Ilprezzofissato
comebased’asta eradi 385milionidi
euro. Il fondoguidato da Gamberale
siaggiudicò la garaoffrendo uneuro
inpiù rispetto allabase.L’offerta
indianapresentata in ritardo, invece,
proponevaunrilancio di 40milionidi
euro.Tuttavia, acausadel ritardo nel
deposito, avvenutodopo la chiusura
dellagara,quellapropostanon fu
accolta.Nel frattempoF2iha
compratoanche unaquota diSea

dallaProvinciadi Milano, salendoal
44%.L’inchiestaeranata inseguito
alla trasmissione aMilanodi una
intercettazionetelefonicadel luglio
2011 traGamberale eMaia,effettuata
daun’altraprocura,dalla quale
sarebbeemersaunaconoscenza
anticipatadelle condizionidellagara.
Il sindaco di Milano,Giuliano Pisapia,
hadettoche «incaso di richiestadi
rinvioagiudizio è del tutto evidente
che il Comune sarebbeparte offesae
sicostituiràparte civilea tutela dei
propri interessi e di quellidellacittà».

GIUSEPPEVESPO
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● «Tanti titoli, ora seguano le proposte e le coperture». La Cgil incalza Renzi
e si prepara al voto sulla rappresentanza ● Nel 2013 iscritti in lieve calo
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